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Per il crack della Lloyd Centauro 

In galera Zanfagna 
interrogato 

l'onorevole Riccio 
Oggi si discute il caso del credito cam
pano - Posizione degli assicuratori Pei 

Ieri il congresso F I O M 

Nasce la Filt 
il nuovo sindacato 
unitario trasporti 

della CGIL 

Si è svolta ieri presso il sa
lone dell'hotel Jolly la confe
renza stampa organizzata dalla 
Fist-Ggil trasporti della Cam
pania, per annunciare la costi
tuzione del nuovo sindacato 
unitario della Cgil trasporti 
che assumerà la denominazio
ne di « Federazione Italiana 
Lavoratori del Trasporto » 
(FILT). Nel corso della conte-
ferenza è stato ricordato che 
domani e dopodomani si svol
gerà il congresso regionale 
della FILT (che raccoglie ben 
sei categorie del trasporto) in 
preparazione del congresso na
zionale di marzo di fondazio
ne del nuovo sindacato. Nella 
FILT-CGIL si raccolgono: fer
rovieri, autoferrotranvieri, ma
rittimi, portuali, trasportatori 
merci e gente dell'aria. In tut
to 18.000 lavoratori organiz
zati su 40.000 addetti al 
settore in tutta la regione. 

E' in pieno svolgimento, in
tanto, la campagna congres
suale della CGIL. Ieri pome
riggio alla mostra d'Oltrema
re si è aperto il congresso re
gionale dei metalmeccanici 
(FIOM) che proseguirà oggi e 
domani. Da domani al 1. mar
zo, inoltre, è previsto il 1. con
gresso regionale dei lavoratori 
del credito (FIDAC) che si ter
rà nella giornata di domani a 
Napoli (Galleria Principe di 
Napoli) e negli altri due gior
ni a Caserta (Reggia Palace 
Hotel). 

La Federbraccianti, infine. 
ha convocato l'assemblea dei 
delegati per domani presso la 
Camera del Lavoro di Napoli. 
Gli alimentaristi (Filziat) in
vece si riuniranno a Vico 
Equense (hotel Oriente) doma
ni e venerdì. 

A Sorrento gli edili della 
FILLEA terranno il congresso 
regionale da domani a sabato, 
mentre i lavoratori dell'ener
gìa si riuniranno a Caserta da 
venerdì a domenica. 

Anche Claudio Zanfagna, 
figlio del parlamentare missi
no, colpito da mandato dì cat
tura per bancarotta fraudo
lenta in seguito al crack del
la Lloyd Centauro, si è costi
tuito l'altra sera al carcere di 
Poggioreale. Raggiunge così 1' 
onorevole Stefano Riccio, il 
presidente doroteo de] consor
zio autonomo del porto, arre
stato come presidente della 
Lloyd Centauro la società di 
Nini Grappone Riccio ieri è 
stato interrogato dal giudice i-
struttore Criscuolo. Alle sue 
contestazioni ha risposto che i 
bilanci della società arrivava
no alla sua firma dopo l'ap
provazione di noti commercia
listi ed il visto dei Sindaci, e 
che lui si fidava. L'ultima e 
non meno grave novità per gli 
imputati del clan della Lloyd 
è che il liquidatore della Cen
tauro. avvocato Mario Tuccil-
lo, si è costituito parte civile 

Proprio stamane, intanto, la 
sezione fallimentare del tri
bunale, attraverso il giudice 
Aponte, risponderà alla richie
sta di stato dì insolvenza per 
il credito campano, l'istituto 
di credito di Grappone. Se 
accetta, scatterà la bancarot
ta fraudolenta e numerosi 
mandati di arresto. 

I dati del deficit del credito 
campano: contro un'attività 
complessiva di 1 miliardo e 
494 milioni c'è un passivo di 
14 miliardi e 735 milioni: un 
vuoto, cioè, di oltre tredici 
miliardi. 

La presenza di grossi per
sonaggi de nei clan finanziari 
in dissesto (Riccio in quello di 
Grappone, Gava in quello di 
Fabbrocini) denota aspetti al
larmanti. La magistratura sta 
intervenendo con decisione e 
tempestività. Ma la «mollez
za » degli organi di controllo, 
che arreca decine dì miliardi 
di danno, deve essere anch'es
sa oggetto dell'indagine del
la magistratura. La cellula 
assicuratori del PCI, intanto. 
afferma che « non basta in
tervenire a cose fatte per ri
sanare le assicurazioni, ben
sì occorre che sia riformato 
il sistema di vigilanza dello 
stato sulle compagnie, attra
verso la formazione di un nuo
vo ed efficace organismo di 
controllo 

m. e. 

La carenza di strutture rende difficile la vita universitaria 

Riapre giurisprudenza: 
tensioni al 2° policlinico 

I ritardi della Regione 
paralizzano gli atenei 

E se cambiassimo volto a 
quella «fetta» di città che 
va dal Vomero all'Arenella? 
E se trasformassimo la set
tecentesca Villa Belvedere in 
un centro culturale con sale 
dove dipingere, dibattere, ve
dere films e magari ballare? 
E se nella misteriosa Villa 
Avena, quella che sta alla 
fine di via Tasso (c'è entra
to anche Mastroianni per gi
rare le scene di « Giallo na
poletano») ci facessimo una 
grande biblioteca? E se ri
mettessimo a nuovo tutte le 
zone verdi disponibili e non 
ancora rosicchiate dalla spe
culazione edilizia. E se... e 
se— intorno a questi fram
menti di idee, di intuizioni, 
i comunisti del Vomero, del-
TArenella e dei Camaldoli 
hanno lavorato per diversi 
mesi. 

Con quali risultati? a Ab
biamo messo su carta alcune 
proposte su cui ora chiamia
mo al confronto*, dice il 
compagno Arturo Fittipaldì, 

docente di storia dell'arte. 
Proprio a lui, domenica 

scorsa, è toccato il compito 
di esporle nel corso di una 
assemblea pubblica all'u Ar
cobaleno ». 

La manifestazione, a cui 
ha partecipato anche il com
pagno Maurizio Valenzi, do
veva tenersi nel cinema 
«Embassy»; ma un attenta
to dei fascisti dei NAR — 
di cui abbiamo già parlato — 
ha distrutto nottetempo la 
sala. 

Un avvertimento, mafioso e 
terroristico allo stesso tem
po, che non ha colpito nel 
segno: l'incontro si è tenuto 
ugualmente e la partecipazio
ne è stata più numerosa del 
previsto. Il quartiere, però. 
è stato privato chissà per 
quanto tempo di una delle 
poche sale * d'essau J> dispo
nibili. La collina del Vome
ro — duecentomila abitanti 
stretti in una morsa di ce
mento armato — è essenzial
mente sede di servizi, non 

Nuove aule e una biblioteca unificata per le materie giuridiche - Sarà discus
sa in consiglio di facoltà l'ipotesi di chiudere gli istituti di piazza Miraglia 

Da ieri la Facoltà di Giu
risprudenza ha ripreso a fun
zionare a pieno ritmo. Le 
aule sono state riaperte (gli 
istituti e le biblioteche non 
erano però mai stati chiusi) 
dopo quindici giorni dalla 
« serrata » decisa dal consi
glio di facoltà per protesta
re contro l'inagibilità ormai 
totale di giurisprudenza che 
scoppia sotto la pressione di 
oltre 17.000 studenti costretti 
in sole dieci aule. 

La decisione di riprendere 
le lezioni è stata presa dopo 
una nuova riunione del con
siglio di facoltà, che si è te
nuta l'altro Ieri, nel corso 
della quale è stata discussa 
e poi, al termine, approvata 
una proposta di soluzione 
fatta dal professor Antonio 
Guarino. In essa viene riba
dito che la decisione della 
« serrata » fu presa dopo aver 
constatato che una delibera, 
di circa tre mesi prima, in 
cui già al rettore venivano 
esposte tutte le difficoltà in 
cui si era costretti a svol
gere le attività della facoltà, 
era rimasta senza risposta. 
Anzi — viene affermato nel 
documento conclusivo della 
assemblea dell'altro ieri — 
quelle proposte non furo
no neanche tempestivamen
te sottoposte dal rettore al 
senato accademico e al con
siglio di amministrazione, de
terminando così la inevita
bile paralisi dell'attività del
la facoltà. 

La situazione comunque si 
è sbloccata in seguito a pre
cisi impegni presi dai com
petenti organi accademici. A 
Giurisprudenza cosi saran
no, in via preferenziale, as
segnate nuove aule in quella 
parte dell'edificio centrale 
che sarà, quanto prima, la
sciata liberà dalla facoltà 
di Lettere. Ma ad essa sa
ranno destinati anche i lo
cali che attualmente sono 
adibiti a biblioteca della 
stessa facoltà, in modo da 
poter procedere alla riunifi
cazione della biblioteca de
gli istituti giuridici che at
tualmente è frammentata e 
dispersa in vari luoghi della 
città. Sulle possibilità di ren
dere quanto prima operativo 
questo impegno stanno da 
tempo lavorando "due com
missioni 

Per una situazione che si 
sblocca, altre diventano cri
tiche anche se per motivi di
versi, in campo universitario. 
E* il caso del primo policli
nico dove ancora non si è 
fatta fino in fondo chiarezza 
sui modi e sui tempi della 
ristrutturazione dei padiglio
ni di piazza Miraglia, ormai 
non più rinviabile. Com'è no
to anche qui il consiglio di 
facoltà ha deliberato di bloc
care i ricoveri dal primo apri
le prossimo e di sospendere 
ogni attività dal successivo 
primo maggio, se il consiglio 
di amministrazione non pren
derà immediati e precisi im
pegni per rendere meno dram
matica la situazione di lavo
ro di medici e studenti e quel
la di degenza di migliaia di 
malati. -

Su questa decisione si sta 
ovviamente ora animatamen
te discutendo all'interno del
la facoltà. La soluzione pro
spettata di a parcheggi» do
ve ricoverare i malati e quin
di trasferire ogni attività^ di
dattica, è osteggiata e crea 
molti, anche se non Insor
montabili problemi. 

Al secondo Policlìnico, in
vece, è da registrare lo scio
pero ad oltranza proclamato 
Ieri mattina nel reparto di 
ostetricia, dai paramedici a-
derenti al CISAS. Per prote
stare contro la presenza di 
salmonelle nel nido del re
parto («una situazione pur
troppo abituale negli ospeda
li ma in questo caso del tutto 
sotto controllo che rende del 
tutto ingiustificata l'azione». 
dice il direttore sanitario) 
si asterranno dal lavoro fin 
Quando il reparto.non sarà 
disinfestato e riattivato. Tut
to questo suila pelle dei ma
lati che per ora restano sen
za assistenza. 

Sui problemi dell'univer
sità il comitato direttivo re
gionale del PCI ha appro
vato una risoluzione in cui 
viene affermato che: «La 
recente approvazione, in 
Parlamento, della legge sul
la docenza universitaria apre 
un terreno nuovo di Impa-
gno e di intervento, non 
solo per le componenti uni
versitarie, ma per l'insieme 
delle forze politiche demo
cratiche, culturali, sindaca
li che intendono partire dai 
primi elementi di riforma. 
contenuto nella legge, per 
riqualificare ruolo e fina
lità dell'Istituzione universi
taria. 

Appaiono però allarmanti 
alcuni segnali che vengono 
dalla realtà universitaria 
della Regione. 

Le iniziative prospettate 
o portate avanti di «serra
ta» dì facoltà dell'ateneo 
napoletano, costituiscono, a 
nostro giudizio, una rispo
sta sbagliata a problemi seri 
di riassetto generale della 
università napoletana. La 
stessa direzione dell'univer
sità napoletana raccoglie il 
frutto conseguente di una 
gestione verticistica non a-
perta all'insieme delle com
ponenti universitarie, so
stanzialmente in continuità 
con le gestioni passate, tri
stemente note, investita co
m'è dal sospetto di illeciti 
penali. 

Un segnale di allarme vie
ne anche dall'università sa
lernitana, le cui potenziali
tà rischiano di essere vani
ficate in una vita asfittica, 
scientificamente povera e 
isolata rispetto alla , realtà 
territoriale. 

Il partito comunista, con
sapevole di dover colmare 
anche il ritardo soggettivo 
di un'iniziativa talvolta par
ziale e disattenta, intende 
raccogliere le esigenze di 
professionalità, di qualifica
zione. di democrazia e di 
moralità che vengono dalla 
grande maggioranza delle 

forze intellettuali che ope
rano nell'università e nella 
società. Per questo denun
zia fermamente la colpevo
le e totale inefficienza del
le amministrazioni regiona
li — a direzione democri
stiana — che si sono suc
cedute in questi anni. Per 
questo il partito comunista 
Intende avanzare, in sede 
di assemblea regionale, la 
proposta di una consulta re
gionale per l'università, che 
sia il primo momento isti
tuzionale di raccordo tra le 
università della regione, le 
forze sindacali e Imprendi
toriali, le amministrazioni 
locali e quella regionale. 

Per quanto riguarda Na
poli, va senz'altro sostenu
to e portato rapidamente a 
compimento l'impegno della 
amministrazione comunale 
per la stipula della conven
zione con l'università, nel
la quale non solo 1 proble
mi delle sedi universitarie 
possano trovare una soddi
sfacente soluzione, ma an
che i rapporti di collabora
zione scientifica tra univer
sità ed ente Issale segnino 
un salto di qualità. 

La stipula della conven
zione consentirà anche di 
affrontare in tempi rapidi 
e certi i punti più esplosivi 
di crisi come la situazione 
dei due policlinici. All'esi
genza di formazione di un 
nuovo tipo di professiona
lità medica, nell'ottica del 
servizio sanitario nazionale 
previsto dalla riforma sani
taria. deve corrispondere la 
fruibilità di una pluralità di 
luoghi di formazione del no
vo medico (ospedali, U.S.L.. 
policlinici). Questo criterio 
deve ispirare, oltre che il 
nuovo assetto dipartimenta
le delle facoltà mediche, i 
problemi concreti e urgenti 
della ristrutturazione dei 
due policlinici napoletani. v 

Nessun ostacolo oggettivo 
si frappone all'avvio della 
ristrutturazione in loco del 
I Policlinico nell'ambito di 

una programmazione equi
librata del posti letto e delle 
attività didattico-scientifico-
assistenziali. 

Quindi prestetuose appa
iono le polemiche circa la 
indisponibilità di spazi-vola
no per l'avvio della ristrut
turazione, spazi che il PCI 
individua nelle strutture 
ospedaliere e universitarie 
già esistenti (incurabili, 
CTO, II Policlinico), evi
tando, invece, che si premi 
ancora una volta la specu
lazione privata attraverso 
l'acquisto o l'affitto di be
ni immobili. E' necessario 
invece che si rompano le 
resistenze' corporative o di 
« casta » per dare un con
tributo unitario, convinto e 
pagante in prospettiva, alla 
rapida dislocazione delle 
strutture per avviare imme
diatamente i lavori di ri
strutturazione. Si eviteran
no così ulteriori disagi per 
gli studenti, che dovranno 
essere messi In grado di 
continuare senza difficoltà 
a frequentare e si darà una 
risposta concreta al proble
mi che H CdP del I Poli
clinico ha sollevato, anche 
se consideriamo pericolosa 
e controproducente la mi
nacciata «serrata» della fa
coltà. 

Per definire le lìnee di 
una proposta complessiva. 
che sia anche il frutto di 
un confronto capillare tra 
le forze culturali sociali e 
produttive della Regione, il 
PCI intende andare ad 
una conferenza sul siste
ma universitario della re
gione. 

Il PCI richiede alle pro
prie forze operanti all'in
terno dell'Università uno 

• sforzo eccezionale di im
pegno e di intervento che 
possa ripartire in maniera 
più stabile dalla ricostitu
zione delle sezioni univer
sitarie (in stretto collega
mento col circoli universi
tari della FGCI) a Napoli 
e a Salerno». 

Proposto dai comunisti il recupero di parchi, ville e monumenti 

Tante idee per ringiovanire il Vomero 
ha fabbriche; ma solo per 
questo — si sono chiesti i 
compagni — deve rinuncia
re ad una sua destinazione 
« produttiva »? o non può es
sere proprio questa sua « par
ticolarità » l'occasione per 
sperimentare ed inventare 
qualcosa di nuovo, di origi
nale? 

«Tanto per fare un esem
pio — spiega Fittipaldi — si 
potrebbero creare itinerari 
turistico - commerciale - cul
turali di notevole richiamo ». 
Una cosa è certa: il « mate
riale » su cui lavorare non 
manca. Prendiamo Forte 
Sant'Elmo. 

E* un esempio di architettu
ra militare del '500 forse tra 
i più interessanti d'Europa. 
In questi mesi è stato ri
strutturato. ma come utiliz
zarlo? «Noi — dice Fittipal
di — proponiamo che il Co
mune promuova un concorso 
internazionale di idee per la 
sistemazione e l'uso di que
sto monumento e di tutta 

l'area di S. Martino», intan
to, però, un'idea più concreta 
già c'è: creare nella fortezza 
un grande museo-laboratorio 
delle arti applicate; mentre 
si potrebbe sistemare lungo 
tutta la discesa della Peda
mentina, che arriva fino al 
corso Vittorio Emanuele, una 
serie di botteghe artigiane. 
Un modo concreto, insomma, 
per conservare, valorizzare e 
tramandare un patrimonio di 
a tecniche », di conoscenze 
che altrimenti rischia di an
dare perduto. 

Contemporaneamente — ed 
è questa un'altra proposta — 
si potrebbe destinare a parco 
pubblico (cosa che il Comu
ne di Napoli ha già previ
sto destinando una somma di 
un miliardo) l'intera selva dei 
Camaldoli. 

A proposito di verde, poi, 
un capitolo a parte non po
teva non essere dedicato al
la « Floridiana », di cui si 
sollecita la salvaguardia e la 
riqualificazione, insieme con 

una serie di strutture di ri
levante interesse storicoum-
bientale, come Villa Lucia e 
il Casate Due Porte all'Are
nella. Ed anche qui alle pro
poste generiche si accompa
gnano altre più specifiche e 
concrete. Nella Floridiana, ad 
esempio', perchè non creare 
un parco Robinson per i bam
bini? E perchè non far ge
stire il teatrino della Verzura 
da gruppi di giovani per or
ganizzare rappresentazioni 
teatrali, concerti, iniziative 
culturali? 

Da parte sua — lo ha ri
badito iì compagno Valenzi 
elencando eli innumerevoli in
terventi per il recupero del 
patrimonio culturale cittadi
no —- l'amministrazione co
munale non è affatto sorda 
ad iniziative di questo gene
re. Anche se — come erro
neamente qualcuno dice — 
possono sembrare poco « le
gate all'emergenza*. 

m. dm. 

PICCOLA CRONACA 

CITTA7 DI AFRAGOLA (NA) 

Appalto lavori fognature su varie strade comunali 

I L S i N O A C O 

RENDE NOTO 

chi questa Ammlnlstreilor.e deTe appalrare, mediante gara d. Iclta-
ilone privata da esperire con il meteda d cui all'art. 1 lettera d) 
della legg« 2-2-1973 n. 14 per meno d: offerte segrete, i seguenti 
livori, finanziati ai sensi dell'art. 43 legge n. 843 del 21-12-1978: 

1) Lavori fognatura e rete idrica di Via Indlpendema - Via 
2) Lavori di fognatura e rete idrica in Via Tasso. Cavallotti e 

L;b«rtà e Risorgimento - Importo a base d'. cpoaìto L. 234.986.200; 
Traverte - Importo a base d'appalto L. 131.763.000; 

3) Lavori fognari V;a De G aspe ri e Cinquevle - Importo a 
base d'appalto L. 924.660.140; 

4 ) Lavori fognari e rete idrica nelle Vie Lombarda - Cervi 
e V . > Amendola - Importo a base d'appalto U 165.643.000; 

5) Lavori idrici nelle Vie Amendola - Leopard' - Lombardia e 
Cinquevle - Importo a base d'appalto L. 232.360 000-, 

Le domande di ammissione alla gara devono pervenire a questa 
Amministrazione redatte in carta legale entro 10 giorni dalia data 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pretorio di questo 
Comune e sui quotid'ani e IL MATTINO » di Napoli, « L'UNITA' ». 

Afragoia, lì 5 febbraio 1980 

IL SINDACO 
(Dr. Gennaro Espere) 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 27 febbraio 

1930. Onomastico: Onorina 
(domani Macario). 
CULLE 

E' nata Libera ai compa
gni Anna Irace e Achille 
Capone. Ai due genitori 
giungano gli auguri della 
sezione Stella, della CNA e 
dell'Unità. 

• • * 
E" nata Antonella figlia dei 

compagni Gina Aratro e Ci
ro Laricchio. membro della 
segreteria della sezione Ro
vatti. Ai genitori gli auguri 
dei comunisti di Barra e 
della redazione napoletana 
dell'* Unità ». 
LUTTO 

E* morto il compagno Do
menico Garofalo. Alla fami
glia tutta le condoglianze 
dei compagni della sezione 
Stella-Rocco Girasele e del
la redazione dell'Unità. 
ATTIVITÀ' 
CIDI 

Domani in via Santa Ma
ria La nova 43 alle ore 17 
11 gruppo di matematica del 
Cidi presenterà una espe

rienza didattica per la pri
ma media in base ai nuovi 
programmi. 
ARCHEOLOGIA 
BIBLICA 

Oggi alle ore ia30 nella 
sala delle conferenze della 
librarla Dehoniana (via De-
pretis 60) il dottor Alberto 
Brancati parlerà sul tema: 
«Un medico parla dell'uomo 
della Sindone». 
ANNIVERSARIO 

Un anno fa moriva il com
pagno sen. Pasquale Cecchi. 
limpida figura di militante 
antifascista e di combatten
te per il socialismo. Vice
sindaco di Castellammare 
di Stabia nel '21 nei giorni 
dell'aggressione fascista di 
piazza Spartaco al Comune 
«rosso», fu tra 1 fondatori 
della sezione comunista sta-
blese. Primo sindaco comu
nista della Liberazione, per 
lunghi anni è stato Inter
prete in Parlamento delle 
aspirazioni e delle lotte delle 
popolazioni campane e me
ridionali. I comunisti di Ca
stellammare lo ricordano con 
immutato affetto. 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Chiaia - Riviera: Via Car
ducci, 2 1 ; Riviera di Chiaia. 77; 
Via Martellina, 148. S. Giuseppe • 
S. Ferdinando - Montecalvario: Via 
Roma, 348. Mercato - Pedino: 
Piazza Garibaldi, 1 1 . Avvocata: 
Piazza Dante. 7 1 . Vicaria - S. Lo
renzo - Poasioreale: Vìa Carbona
ra, 83; Staz. Centrale. Corso Luc
ci. 5; Piazza Nazionale, 76; Calata 
Ponte Casanova, 30. Steli»: Via 
Porla. 201 . S. Carlo Arena: Via 
Materdeì, 72; Corso Garibaldi. 218-
Colli Aminei: Colli Amine!, 249. 
Vomero Arenella: Via M. Piscicel-
li, 138; Via L Giordano, 144: 
Via Merllani, 33: Via D. Fonta.-». 
37; Via Simone Martini, 80. Fvo-
rtgrotta: Piazza Marcantonio Co
lonna, 2 1 . Soccavo: Vìa Epomeo. 
154. Pozzuoli: Corso Umberto, 47. 
Miano - Secoodisliano: Corso Se-
condigliano. 174. Posillipen Vìa 
del Casale, 5. Basnolì: Vìa Acate. 
28. Pianura: Via Provinciale, 18. 
Chìaiano • MwìaMlla • Piscinola: 
Piazza Municipio. 1 , Piscinola, 

S. Giovanni a Telacelo: Corso S. 
Giovanni, 43-bis; Cso S. Giovanni, 
268; Corso S. Giovanni, 644; Bor
gata Villa; Corso S. Giovanni, 480; 
Corso S. Giovanni, 909; Ponte dai 
Granili, 65. 

( i partfor) 
ATTIVI 

A Scosciano alle 18.30 sulla 
stampa con Presciuti e Mas
sari. 

COMITATO OmETTIVO 

A Fuorigrotta alle 18 Co-
troneo. 

SEMINARIO CITTADINO 

Sabato con inizio alle 9.30 
presso il gruppo regionale del 
PCI a Palazzo Reale si svol
gerà un seminario cittadino 
sul « Decentramento ammini
strativo della città di Napo
li». Ai seminario prenderan
no parte gli aggiunti del sin
daco. i capigruppo dei con
sigli di circoscrizione, 1 re
sponsabili di zona e i consi
glieri comunali. La relazione 
Introduttiva sarà del compa
gno Visca, le conclusioni del 
compagno Scippa. 

Discussione sulla proposta Pei per la Campania 

Centri storici, beni 
culturali: sono troppe 
le risorse sottovalutate 

Interviene oggi nel di
battito sulla relazione del 
compagno Sassolino, ap
provata dal comitato re
gionale, Arturo Fittipaldi, 
decente universitario. 

Atl alcuni poi ni aiu-hc sem
brare iilo|ii>iicii preoccuparsi 
— come fa liassoliiio nella re
lazione al comitato regionale 
— «Iella necessità « ili una pro
posta con respiro progettuale, 
d i e \aila molto al ili là della 
M'nilcnza cleltorale ». 

Sono «lei parere, i m e c e , che 
sì traili dell'unica polìtica rea
listica possibile. Purché si e-
vitino le contrapposizioni a-
slralle Ira propeltualisti e tec
nici dell'emergenza, che hanno 
afflitto il dibattilo (e l'azione) 
del partilo in Campania sin 
troppo in ipiesli ultimi anni. 
Voglio dire' clic dobbiamo an
dare alle profi l i le elezioni con-
\ in l i — mollo più di quanto 
lo siamo oggi — clic intcr\ en
ti separali, anche esemplari, 
oppure dettati dall'urgenza vio
lenta di una situazione davve
ro difficile «piai è, ad esempio, 
quella di Napoli , se vengono 
attuati al di fuori di un pro
getto più generale — certo 
aperto, certo modificabile — 
ma comunque riconoscìbile in 
alcune scelte di fondo, ri schia-
no solo di tamponare falle, al 
massimo (e talvolta non è po
co! ) di resistere su di una 
trincea difensiva, non di an
dare avanti. 

E, all'inverso, le ipotesi me
glio elaborale che non tenga
no conto delle specificità so
ciali. economiche e politiche 
dello Campania (senza però a-
i c r paura di riordinarle e coor
dinarle in una proposta) e che 
non sappiano aprire una vera 
fase di lotta dì massa — politi
ca. ideale e culturale assieme 
— restano sforzi intellettuali
stici. o addirittura diversioni 
pericolose. 

Io condivido, e non da oggi, 
Pidea-forza di produltività so-
cinle che è sottesa all'intera re
lazione e alle sìngole propo
ste. 

E proprio nel sen«o di ren
derci conto in tempo (la ca
pacità di previsione a cui tan
te volte Togliatti ha fatto ri
ferimento) che - dati oggettivi 
(la crisi energetica; la necessità 
di un più equilibrato svilup
po mondiale nord-sud con il 

connesso progressho aumento 
di prezzo delle materie pri
me; la crescente pressione sui 
t-oMi legala al ritmo della di
namica salariale nell'occiden
te capitalistico ecc.) pongono 
in crisi un tipo di s \ i luppo 
tulio basato sulPindu-lria (e 
sulla grande industria) e. ma 
a distanza, siili' agricoltura. 

Claudio Napoleoni su "Re
pubblica" del 27-9-79 afferma
c i che « c i ò che sia finendo è 
la società industriale ». Natu
ralmente unii nel scuso di ab
bandonare l'industria ad ima 
crisi senza ritorno: piuttosto 
in quello di « metterla in con
dizione di funzionare corrotta-
monte (...) al di fuori di o-ini 
assistenzialismo », ma all'in
terno di un insieme di s e d 
ie che. assieme alla (piantila 
(per carità. e\itian»o il for
marsi dei partiti dei « quanti-
ta tu i » e dei a qtialìtalhi » ! ) . 
tenga d'occhio la qualità dello 
s \ i luppo. Clic allora d a w e r o 
non potrà più entrare in con
traddizione con la richiesta di 
vivere meglio, ormai diffusis
sima e divenuta valore soprat
tutto (ma non solo) tra le ge
nerazioni più giovani. 

Ala se siamo d'accordo su 
tulio questo, se davvero il 
quanto produrre deve essere 
deciso assieme al cosa, al per
chè e al come produrre, è ne
cessario far riferimento ad un 
ventaglio molto più ampio di 
risorse socialmente proibit ine. 
La relazione fa uno sforzo no
tevole in questa direzione. 
Vorrei in questa sede soffer
marmi su di un aspetto: ((lid
io rc latho ad una gestione 
programmata del territorio re
gionale. Vale la pena ripeter
lo: la Campania e tutto il 
Mezzogiorno hanno nel terri^ 
torio la risorsa forse più im
portante, e sfruttata poco ed 
in modo distorto. Cerio dete
riorata da decenni di potere 
democristiano 

Il risanamento del mare e 
dei fiumi, di centinaia di chi
lometri dì costa, il recupero 
dei beni culturali diffusi do
vunque, dei centri storici (pen
so in primo luogo alle zone 
interne): questo è il tema dì 
una grande e realistica batta
glia politica per vivere me
glio e per sviluppare le voca
zioni turistiche, artigianali, a-
gricole, marinare della nostra 

regione. Vocazioni di\ edifica
te e quindi ancor più interes
santi: ma è davvero così dif
ficile rendersi conto che la 
modernizzazione della pesca; 
l'accresciuta offerta ai turisti 
e a noi stessi di un mare pu
lito e di montagne che \amio 
adeguatamente \alorizzale; P 
iiicrcmenlo di un turismo ri
qualificalo e rc?o « intelligen
te » (che non \uo l dire noio
s o ! ) ; la salvaguardia e il riu
so dei beni culturali architet
tonici. archeologici, paesi-tiri, 
mu-eali; il recupero all'agri
coltura specializzata ed alla 
forestazione di grandi aree 
.sono lo stesso problema, che 
va affrontalo nello Messo tem
po? 

E nuova cultura delle risorse 
vuol dire anche individuare 
una piattaforma su cui una 
classe operaia che voglia rea
lizzare un'egemonia articolata 
e reale nella regione e nel 
paese può unificare allre for
ze, altri «Irali sociali, in pri
mo luogo le masse di intellet
tuali con e senza lavoro, che 
della gestione di qucMe risor
se sottovalutale devono diven
tare i protagonisti. 

Ala con chi condividere scel
te di tale novità? Chi debbo
no essere gli alleati politici in 
uno «contro che noi vogliamo 
aprire ad un livello così allo? 

Sarò mollo schcmalico: cre
do clic si debba andare alle 
elezioni (ed al dopo) sulla li
nea della ricerca di una \era 
unità a sinistra, fatta fuori 
degli ideologismi e delle con
trapposizioni preconcette. E 
aprendo contemporaneamente 
una battaglia politica esplicita 
e convinta nei confronti della 
D C Una sinistra unita *u di 
un progetto credibile (per Na
poli il discorso va esteso a 
tutte le forze dell'attuale giun
ta) potrà in seguilo proporlo 
alla DC con ben altra autori
tà e pc<o, da protagonista fi
nalmente. Poi sarà la DC. che 
in verità in questi anni al 
Comune di ' Napoli ha dimo
stralo di non saper condurre 
neppure un'opposizione demo
cratica. a dare una risposta. 
E la scelta, comunque produt
trice di contraddizioni e dif
ficoltà. la dovrà compiere — e 
sarebbe ora — su di un terre
no non scelto da lei . 

Arturo Fittipaldi 

Iniziative per una nuova qualità dello sviluppo 

Sapri: dopo l'ospedale ora 
si lotta per vivere meglio 
Sapri duecento giorni dopo. 

Dopo la tempesta — la cri-
volta dei sapresi ». come fu 
frettolosamente chiamata la 
protesta popolare per la man
cata apertura dell'ospedale 
dello scandalo — la calma qui 
non è più tornata e ancora sa
bato scorso migliaia di per
sone hanno sfilato in corteo 
per le vie di questo importan
te centro cilentano. L'analo
gia — manifestazione allora. 
manifestazione oggi — non 
tragga però il inganno: un 
gran numero di cose, sono 
cambiate da quel luglio '79. 
giorno dello sciopero genera
le e della lunga e clamorosa 
occupazione dei binari della 
ferrovia. 

La giunta comunale — ec
co la prima novità — è sta
ta letteralmente travolta e 
spazzata via dalla protesta po
polare e dagli scandali e dal 
malcontento che essa stessa 
aveva generato. Sindaco e as
sessori sotto inchiesta, dimis
sioni in massa dei consiglieri. 
comunicazioni giudiziarie (so
prattutto per illeciti in ma
teria urbanistica) per figure 
di spicco nella vita politica 
cittadina. Dopo decenni dì in
contrastato dominio, notabili e 
maneggioni democristiani so
no stati costretti alla fuga dal 
primo sussulto popolare. E a 
poco è servito loro provare a 
mantenere l'ordine attraverso 
un pretore compiacente che 
ha tentato di intimorire tutta 
la città inviando avvisi di rea
to a centinaia di persone. Do
po la prova di forza hanno 
dovuto andar via. 

Ma — ed ecco la seconda e 
più importante novità — scap
pati loro il movimento non si 
è ritirato soddisfatto. Sabato 
scorso una manifestazione an
cora più grande di quella mes
sa in piazza nei giorni della 
protesta per l'ospedale ha da
to tutto il senso della forza 
e della vitalità dell'ampio 
schieramento in campo. I com
pagni comunisti di Sapri sono 
soddisfatti: « E ' la prova più 
chiara che quella di luglio non 
era una " rivolta " ma l'inizio 

dì una grande battaglia di 
massa da parte di gente stufa 
di vivere come se si fosse an
cora nel medioevo. Non a ca
so la scintilla fu l'ospedale: 
l'esempio più clamoroso di 
una condizione di vita assolu
tamente inaccettabile». 

E non a caso, quindi, lo sfor
zo dei comunisti di Sapri e 
del e comitato di agitazione» 
è stato in questi mesi tutto te
so a legare assieme, a unifi
care la fitta rete di questioni 
che. in fondo, hanno come co
mune denominatore non solo 
l'obiettivo di un diverso go
verno della città ma anche un 
decisivo e sostanziale miglio
ramento delle condizioni del 
vìvere civile. 

Per questo, partendo dalla 
questione-simbolo, dall'ospeda
le. comunisti, sindacato e co
mitato di agitazione hanno 
messo in piedi una piattafor
ma di lotta assai articolata 
attorno alla quale hanno chia
mato in piazza giovani, don
ne e lavoratori. Dalla prote
sta spontanea e popolare, in
somma, si è passati subito 
alla elaborazione propositiva, 
ad un e progetto» per le svi-

Qualità 
dello sviluppo 
in Campania: 
dibattito a sei 

Gerardo Chiaromonte. Fabri
zio Cicchitto, Ciriaco De Mi
ta. Enzo Giustino. Valentino 
Parlato e Silvano Ridi (mode
ratore Salvatore Arnese) sa
ranno i protagonisti della ta
vola rotonda che si svolgerà 
domani sul tema e Proposta 
per una nuova qualità dello 
sviluppo del lavoro in Cam
pania e nel Mezzogiorno ». pro
mossa dalla CGIL-Campania in 
preparazione del 3. congresso 
regionale. 

Il dibattito si svolgerà alle 
ore 17 presso il salone della 
Camera di commercio in piaz
za Borsa. 

luppo civile e sociale dell'in
tera zona. 

Nei giorni immediatamente 
precedenti allo sciopero gene
rale di sabato scorso, sono sta
te distribuite in città migliaia 
di copie di un volantino del 
comitato di lotta e della fe
derazione CGIL-CISL-UIL nel 
quale questo « progetto », que
ste proposte venivano spiega
te punto per punto. U filo co
mune — quello di una migliore 
qualità della vita — emerge
va chiarissimo. Dalla propo
sta di costruzione di case per 
i lavoratori a quella — per 
restare nel campo dell'edilizia 
e delle opere pubbliche — del
l'immediato avvio dei lavori 
per la creazione di una serie di 
strade che rendano più age
voli con il resto della provin
cia i collegamenti di una cit
tà. d'una zona che è la più 
a sud della nostra regione-
Uguale attenzione viene pre
stata ai due settori fondamen
tali dell'economìa saprese: la 
agricoltura ed il turismo. E 
questo a conferma della scel
ta di uno sviluppo che non 
sia più subalterno e funziona
le a quello della grande cit
tà. del capoluogo di provin
cia. Uno sviluppo, insomma. 
che non sia più fondato sulla 
emigrazione ma che punti tut
te He sue carte sulle risorse 
— e non sono poche — presen
ti nella zona. 

E poi, naturalmente le que
stioni dell'ospedale e dei tra
sporti pubblici indispensabili 
per render più facile la vita 
della gente dì Sapri e delle 
zone interne del Cilento. 

A Sapri, quindi, la battaglia 
è ancora tutta aperta. E se 
si continua a lottare per l'o
spedale (diversi reparti sono 
ancora chiusi a dispetto delle 
false promesse fatte dagli am
ministratori de al Comune e 
alla Regione) non ci si limi 
ta a questo. L'ospedale, per 
chi non lo avesse ancora ca
pito. è stato solo l'inizio: sin
dacati, comunisti e comitato 
di agitazione hanno altri — e 
ugualmente importanti — #• 
biettivi da raggiungere. 
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